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Dalla nostra redatlone 
NAPOLI — È uno scandalo di dimensioni 
Inaudite, I comunisti lo denunciano come ta­
le. A quasi due anni dal terremoto, non una 
lira del fondi stanziati dallo Stato per la rico­
struzione delle zone terremotate è stata spesa 
perché 11 ministro del Tesoro, 11 democristia­
no Andreatta, ha Impedito che ciò avvenisse. 

Come? Semplicemente non stipulando la 
necessaria convenzione con le banche ed Im­
pedendo, così, che l Comuni delle zone disa­
strate potessero, concretamente, accedere a 
quel fondi. Quindi, cantieri chiusi e tutto fer­
mo. E Intanto, mentre la ricostruzione è al 
palo di partenza, quell'emergenza tanto fret­
tolosamente definita ĉhiusa» un anno fa si 
trascina penosa e con più di un pericolo. 

OH esempi? La città di Napoli — per Inizia­
re — dove 11 Comune spende decine di miliar­
di all'anno per I 4 mila terremotati ospitati 
ancora negli alberghi, dove 10 mila persone 
sono ancora nel container e migliala di per­
sone occupano ancora le scuole Impedendo­
ne l'attività. 

Ma più ancora che Napoli, 1 comuni del 
«craterei. Non ovunque 11 rclnsedlamento è 
stato ultimato, In diversi paesi Intere fami­
glie sono ancora stipate In piccole roulotte e 
nelle campagne — dove stalle e casolari furo­
no I primi a cedere sotto 1 colpi del terremoto 
— la situazione è al limiti della tollerabilità. 
Colpi gravi, poi, all'apparato Industriale: 
quanto danneggiato dalle scosse del 23 no­
vembre '80 non e mal più stato riparato (no­
nostante la legge 219 lo prevedesse) e quel 
poco di nuovo promesso none ancora arrlva-

Questo è il quadro. Ed In questo quadro già 
c'è nell'aria un mesto clima di celebrazione 
per 11 secondo anniversario della tragedia al 
quale, francamente, non si capisce bene que-

Bloccati in banca 
i fondi stanziati 
per il terremoto 

sto governo con quale faceta potrà partecipa­
re. 

Ritardi spaventosi, responsabilità gravis­
sime, l'immagine di uno Stato incapace di far 
fronte ad una situazione che mette in discus­
sione 11 futuro di vaste zone popolate da mi­
gliala e migliala di persone: a grandi linee è 
questo 11 quadro tracciato dal gruppi dirigen­
ti del PCI campano e lucano nel corso di una 
riunione svoltosi l'altra sera a Napoli ed alla 
quale hanno partecipato 11 compagno Basso-
lino, della direzione nazionale, Abdon Alino­
vi, vicepresidente del deputati comunisti, A-
chlllc Occhctto, responsabile della commis­
sione meridionale del PCI e Gerardo Chiaro-
monte, della segreteria nazionale comunista. 
Un incontro «di partito», ma che ha visto la 
partecipazione di amministratori comunali 
(Maurizio Valenzl ed I sindaci di alcuni co­
muni terremotati) oltre che di dirigenti re­
gionali e nazionali della CGIL. 

Gravissime 
responsabilità 
di Andreatta 
che non ha 
stipulato 
le necessarie 
convenzioni 
con gli istituti 
di credito 
La denuncia 
comunista 

Particolare asprezza hanno assunto I toni 
della polemica nel confronti del ministro del 
Tesoro, Andreatta, Indicato — soprattutto 
dal sindaci e dagli amministratori — come 11 
primo responsabile della situazione di «Im­
passe* In cui sono stati fatti precipitare I Co­
muni, Impossibilitati a mettere In circolo 1 
fondi stanziati per la ricostruzione. 

È possibile, Infatti, pensare che la mancata 
convenzione con le banche siauna semplice 
•dimenticanza» del discusso ministro del Te­
soro? Naturalmente, nessuno ci crede. E non 
a caso 11 PCI denuncia l'esistenza di un preci­
so disegno politico: quello solito e nefasto del 
taglio della spesa pubblica, questa volta mes­
so In atto addirittura sulla pelle del Comuni 
terremotati. 

DI fronte a tutto ciò — ed in assenza degli 
attesi frutti della legge 210 — l'unica via che 
rimane alle popolazioni dell'Irplnla, del Sele 
e della Lucania è quella della ripresa di un 
forte movimento di lotta. Ed è appunto In 
questa direzione che, fin dal prossimi giorni, 
Il PCI si muoverà. Nella riunione dell'altra 
sera si è cominciato a mettere a punto le ini­
ziative da Intraprendere da qui al 23 novem­
bre. SI è discusso dell'opportunità di una a-
zlone parlamentare che Impegni tutti l parti­
ti ad esprimersi con chiarezza sul giudizio da 
dare circa la situazione che si è determinata, 
Ciò sarà fatto, ed al più presto possibile. Cosi 
come c'è un sostanziale accordo sulla oppor­
tunità di una nuova grande iniziativa di 
massa, tale da evitare che 11 secondo anniver­
sario del terremoto si consumi davvero in 
una celebrazione senza senso. 

Accadde già l'anno scorso. E fu preludio di 
tempi bui. 

Federico Geremicca 

Tempi lunghi per riportare in Italia il capo della P2 

In trecento cartelle tutte le accuse a Gelli 
I documenti giunti a Berna accompagnano la richiesta di estradizione - Contestati al capo della P2 una lunga serie di reati - Il crack dell'Ambrosiano - La 
posizione di Carboni - Conferenza stampa dei banchieri a Ginevra, ma di Calvi si è parlato poco - Le domande «impertinenti» dei giornalisti italiani 

MILANO — Sono arrivate oggi a Berna le 
richieste dei magistrati milanesi: estradizio­
ne per Lido Gelli, estensione di quella già 
all'esame per Flavio Carboni al nuovo reato 
contestato ai due di concorso in bancarotta 
fraudolenta pluriaggravata in relazione al 
crack dell'Ambrosiano. 

Il dossier si compone di circa trecento car­
telle. In esso, oltre agli ordini di cattura e alla 
relazione dei magistrati, sono contenute le 
relazioni del commissari liquidatori del Ban­
co, la sentenza del tribunale di Milano che 
dichiarò lo stato d'insolvenza, alcuni verbali 
di assemblee del consiglio d'amministrazio­
ne ritenuti particolarmente significativi. 

S'è Intanto appresa la cifra ufficiale (degli 
altri conti trovati non si sa ancora nulla di 

rpreclso) dei fondi sequestrati nelle banche 
svizzere al due complici di Calvi, come corpi 
di reato: sono 29 milioni di dollari intestati a 
Carboni o a suoi fiduciari, 70 facenti capo a 
Gelli. Di quest'ultimo, in realtà, la somma 
bloccata è più alta, circa 100 milioni di dolla­
ri, e altri se ne stanno ancora cercando. Ma i 
70 più 129 sono la colossale cifra che costitui­
rebbero la prova del concorso del due desti­

natari alle manovre di Calvi che contribuiro­
no a far colare a picco l'Ambrosiano. 

I relativi telex, infatti, partiti In date diver­
se nella primavera scorsa da Montecarlo e 
indirizzati alle consociate di Managua, Nas­
sau e Lima, portano la firma di Roberto Cal­
vi, e non indicano alcuna causale. Sono, in­
somma, cifre versate ai due senza giustifi­
cazioni formali. Su questo fatto si appoggia 
la convinzione degli inquirenti milanesi sulla 
connivenza di Gelli e Carboni nelle manovre 
di Calvi 

Resta ora da definire la posizione dei 
membri dell'ultimo consiglio d'amministra­
zione del vecchio Ambrosiano, e forse non 
solo di essi, in relazione all'ipotesi di banca­
rotta fraudolenta cui gli ordini di cattura 
contro Gelli e Carboni si riferiscono. I quat­
tro magistrati — Slclari, Fenizia, Dell'Osso e 
Marra — stanno ora concentrando il loro la­
voro proprio in questa direzione. Il punto d' 
approdo sarà l'emissione di numerose comu­
nicazioni giudiziarie, e il provvedimento si 
prevede vicino. 

p. b. 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — L'albergo è di 
un lusso contenuto. Di quel­
lo, cioè, che piace ai ricchi di 
vecchio stampo. Non osten­
tazione volgare, dunque, ma 
discrezione e molta forma. Il 
•Des Bergues», l'albergo di 
una nota famiglia tedesca 
costruito sul Lungolago all'i­
nizio del secolo, ha ospitato, 
stamane, la conferenza 
stampa annuale del banchie­
ri svizzeri, o meglio l'incon­
tro annuale della loro asso­
ciazione. Per molti, significa 
soltanto ritrovarsi con 1 vec­
chi amici almeno una volta 
all'anno e discutere di affari. 
Per altri, invece, l'incontro 
diventa, ogni volta, un vero e 
proprio bilancio della situa­
zione nelle banche. Oggi, il 
caso ha voluto che alla con­

ferenza fossero presenti an­
che molti giornalisti italiani 
che si trovano a Ginevra per 
seguire la «faccenda Gelli*. I 
giornalisti hanno così potuto 
cogliere l'occasione per fare 
alcune domande al banchie­
ri che sono rimasti un po' 
sorpresi da simile «audacia». 
In Svizzera, infatti, i giornali 
usano non occuparsi diretta­
mente dell'» cose che riguar­
dano gli istituti di credito. 

Alcuni dei banchieri han­
no comunque risposto senza 

I tenitori del gruppo comuntata 
•ono tenuti ad essere preteriti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad* 
seduta pomeridiana di oggi mereo­
ledì 22 settembre ed a quelle suc­
cessive. 

imbarazzo anche se non 
hanno detto molto. «Nei con­
fronti della magistratura — 
hanno spiegato — non ci so­
no imbarazzi perché esiste la 
"convenzione di diligenza" 
che impone alle banche la 
massima collaborazione con 
l'autorità giudiziaria*. Sul 
caso Calvi e sugli affari dell' 
Ambrosiano in Svizzera, al­
cuni dei «big* della finanza 
della Confederazione hanno 
detto ufficialmente che ora 
spetta alla magistratura far 
luce su tutto e decidere an­
che se 1 soldi di Calvi trovati 
nelle banche svizzere debba­
no tornare in Italia o meno. 
Intanto si è saputo che i do­
cumenti con tutte le imputa­
zioni per richiedere l'estradi­
zione di Lido Gelli sono già 

arrivati alla nostra amba­
sciata a Berna e saranno 
consegnati stamane alle au­
torità centrali svizzere. Il ca­
po della P2, comunque, fino 
alla prossima settimana non 
dovrebbe essere interrogato. 
Il giudice istruttore ginevri­
no Jacques Foex, fra l'altro, 
è partito per una breve va­
canza. Da Roma si è appreso 
che anche la Commissione 
parlamentare d'inchiesta 
sulla P2 chiederà, quasi sicu­
ramente, di ascoltare Gelli e 
interverrà presso le autorità 
svizzere per una «audizione 
libera». La stessa Commis­
sione convocherà anche Raf­
faello Gelli, 11 figlio del «gran 
maestro^ 

Wladimiro Settimelli 

Dal nostro inviato 
ACIREALE — In paese l'or­
dine gerarchico era preciso: 
prima 11 sindaco, poi ti prste, 
In terza posizione ti medico 
condotto. Seguivano 11 far­
macista, la maestra, l'oste­
trica. Così era nell'Italia del-
la fine dell'800, e così è stato 
per almeno 50 anni. 

Ora però II medico condot­
to sente vacillare questa au­
torità, questo potere. Sente 
che l tempi stanno cambian­
do e che una scelta si Impo­
ne: o qualificarsi come medi­
co pubblico nel nuovo asset­
to sanitario, con un unico 
rapporto di dipendenza all' 
Interno della USL, rinun­
ciando alla Ubera professio­
ne e al relativi introiti; oppu­
re abbandonare la vecchia e 
ormai superata «condotto», 
riservandosi esclusivamente 
l'esercizio della medicina ge­
nerica come medico conven­
zionato. 

Solo la parte più aperta e 
avanza (a, però, si sen te di fa­
re la scelta a favore del tem­
po pieno nel servizio pubbli­
co. La quasi totalità del IO 
mila *condottl» resiste, si op­
pone, cerca di conservare ru­
na e l'altra attività facendo 
leva su quel meriti storici 
che Indubbiamente hanno 
dato giusto prestigio ai me­
dico condotto, quasi avvol­
gendolo In un'aureola di leg­
genda, quella del braVuomo 
Impegnato 24 ore su 24 che 
accorre dovunque ci sia biso­
gno anche con la neve e sotto 
la tormenta. 

Questa resistenza al nuovo 
e II richiamo ad un nobile 
passato condizionano persi­
no l sostenitori della svolta. 
Lo avvertiamo nelle parole, 

Interessante dibattito al convegno di Acireale 

Dal mito alla realtà 
Cerca un ruolo nuovo 

il medico condotto 
aspramente polemiche, di un 
medico che pure si è schiera­
to dalla parte della riforma e 
del cambiamento, Giancarlo 
Tavasanis, da dieci anni tito­
lare della 'condotta» di Cam­
pagnola (Reggio Emilia). 

il politici — ci dice — non 
capiscono niente di come de­
ve essere organizzata la dife­
sa della salute nel territorio. 
Noi medici condotti abbiamo 
passato una vita a curare la 
gente, imparando giorno per 
giorno che non basta som­
ministrare qualche medicina 
ma che bisogna prevenire la 
malattia. Ora che la riforma 
ci dà ragione I politici vor­
rebbero buttare via tutto un 
patrimonio di esperienza per 
farci di ven tare burocra ti del­
le USL*. 

Prima di lui aveva aperto 
Il congresso il presìden te del­
l'associazione. Pasquale 
Trecca. «Per quanto riguar­
da ti problema della unicità 
del rapporto di dipendenza 
dal servizio sanitario — ha 
affermato con durezza rivol­
gendosi al ministro della Sa­
nità — fé nostre posizioni 
non possono che essere pre­

else e avere 11 sapore dello 
scontro: Il sindacato del 
•condotti* vuole dunque con­
servare, anche nel nuovo as­
setto previsto dalla riforma, 
la doppia attività di medico 
pubblico e di medico generi­
co convenzionato, e ciò *per 
una vocazione professionale 
che si nutre di una memoria 
storica fatta di abnegazione 
e di sacrificio*. 

Memoria che, vale la pena 
ricordarlo, risale alla fine del 
secolo scorso, quando, sulla 
spinta della tragica epide­
mia di colera a Napoli (1884), 
venne varata la legge istitu­
tiva della condotta medica, 
che era una fetta di territorio 
su cui II medico comunale 
doveva garantire l'osservan­
za di norme Igieniche (acqua, 
fogne, scuole, abitazioni, ec­
cetera) e delle vaccinazioni. 
Nello stesso tempo gli fu affi­
datala cura gratuita del me­
no abbienti a cui poteva ag­
giungere, anche perché spes­
so era l'unico medico esi­
stente nella zona, la cura di 
tutti quelli che potevano pa­
gare. 

Con la riforma sanitaria e 
l'affermarsi di una nuova 
medicina, Intesa non più co­
me semplice cura del malati, 
ma come difesa del sani da 
nuovi pericoli determinati 
dall'ambiente di vita e di la­
voro, si avverte l'urgenza di 
una svolta. Lo strumento In­
dicato dalla riforma è II di­
stretto, struttura ancora sul­
la carta, che è l'insieme del 
servizi sanitari di base, ope­
ranti In un'area più piccola e 
omogenea all'Interno'della 
USL, con t medici che lavo­
rano In équipe, a diretto con­
tatto con la popolazione. 

Chi deve coordinale e diri­
gere questo nuovo strumen­
to sanitario di base? Non può 
che essere un medico pubbli­
co, ricco di esperienza e ag­
giornato. I medici condotti 
possono assolvere questa 
funzione a condizione che 
facciano un salto culturale e 
politico. 

•VI è un più alto bisogno di 
professionalità — ci spiega II 
dottor Tavasanis — basato 
sulla conoscenza, l'abilità e 
un nuovo atteggiamento. 

Conoscenza delle malattie e 
della loro distribuzione tra la 
popolazione, elementi di eco­
nomia e di educazione sani­
taria, psicologia dell'uomo 
Inserito nel suo ambiente fa­
miliare e sociale, medicina 
legale, eccetera. Abilità nella 
rilevazione del fattori di ri­
schio e nella programmazio­
ne, nel lavoro interdiscipli­
nare. «È chiaro che tutto ciò 
presuppone una formazione 
permanente. In via Imme­
diata rivolta agli operatori 
sanitari già disponibili, In 
prospettiva attraverso un se­
rio aggiornamento dei pro­
grammi delle scuole medi­
che e della facoltà di Medici­
na: 

Ma come può un condot­
to» che è ad un tempo pluri-
masslmallsta (cioè ti medico 
generico convenzionato con 
oltre 1500 assistiti) assolvere 
questa nuova Impegnativa 
funzione pubblica? Questa 
commistione (vi sono negli 
ospedali medici a tempo de­
finito che lavorano contem­
poraneamente In ospedale e 
nell'ambulatorio privato co­
me medici generici conven­
zionati) è già stata vivace­
mente contestata all'interno 
del sindacato degli ospeda­
lieri (ANAAO) che appare 
ora orientato a valorizzare la 
scelta del tempo pieno con 
rapporto unico. Ed è signifi­
cativo che una Intesa sia sta­
ta ragglun ta sul tempo pieno 
recentemente In Piemonte 
tra Regione e sindacato del 
•condotti» su iniziativa dell' 
assessore comunista alla Sa­
nità. Qualcosa dunque si 
muove. 

Concetto Testai 

Caccia daMa Usi i sindaci scomodi 
U presidente D'Amico, gasparitno teatino, ha stravolto una legge e ha fatto espellere chi protestava 

CHIETI — La DC nel feudo no d'accordo e che manifesta, fornente «morato la lene mio- delia atrrmttrì» r—innafc e dal. .TI PCI lotta da t*moo — CHIETI — La DC nel feudo 
{•spanano può tutto. Anche 
•travolgere le disposizioni di 
legge e togliere così (è successo 
l'altra aera) le strutture sanita­
ria a comuni come Paglieta, Ai­
tino, Lama, Quadri, Fara per 
concentrarle in una zona clien-
talarmente più redditizia. Non 
•ola Per imporre questo vero • 
proprio sopruso ha chiesto (• 
ottenuto) l'intervento della for­
ca pubblica per allontanare dal. 
raseemblea (quella della USL 
del Sanerò) coloro che non era­

no d'accordo e che manifesta­
vano la propria protesta. I poli­
ziotti hanno allontanato persi­
no t sindaci di Atessa e Lama 
dei Peligni. I comunisti hanno 
chiesto l'annullamento della 
riunione. 

Protagonista di questo grot­
tesco episodio è — manco a dir­
lo—un gaspariano di ferro, Er­
rico D'Amico, presidente della 
Unità sanitaria locale del San-
grò, nonché senatore eletto con 
il sostegno clientelare del ctsn 
Gaspsn. D'Amico ha tranquil­

lamente ignorato la legge regio­
nale di sviluppo del Sangro 
(che appunto prevede l'instal­
lazione di ambulatori sanitari 
nei comuni citati) ed ha spinto 
l'assemblea — nonostante le 
protesta dei presenti e dei co­
munisti in primo luogo — ad 
optare per una località non in­
serita nel progetto regionale. In 
ultimo la richiesta di interven­
to alle forze dell'ordine che ha 
palesato tutta l'arroganza del 
clan gaspariano. 

In un documento congiunto 

della segreteria regionale e del. 
la federazione comunista di 
Ctucti, si afferma tra l'altro che 
bisogna bloccare «questo squal­
lido disegno, e occorre che sn-
che altre forze si muovano: la 
Regione, innanzi tutto, che de­
ve tutelare e attuare le sue leg­
gi: gli altri partiti, a cominciare 
dal PSI che non possono assi­
stere inerti ai colpì di mano del-
la DC; i Comuni e le popolazio­
ni interessate, che devono de. 
mocraticamente difendere i 
propri diritti». 

•11 PC! lotta da tempo — 
conclude iì comunicato — in 
difesa della salute della gente e 
per lo sviluppo delle zone inter­
ne, discriminate dalla politica 
democristiana; e coerentemen­
te ha proposto l'istituzione di 
una seconda Unità sanitaria 
nel Sangro e una politica di ri­
nascita per Is montagna. I co­
munisti sono pertanto disponi­
bili a discutere nelle sedi ido­
nee il pouiuàamento delle 
strutture sanitarie. E la DC che 
impedisce tutto questo, e persi-
noia stessa discussione, anche 
con la forza*. 

Breda: accordo 
per aiutare 
i lavoratori 

tossicodipendenti 
Dal nostro corrispondente 
PISTOIA — Un accordo In 
fabbrica. Alla Breda di Pi­
stola. Ma questa volta l'ac­
cordo parla di droga. Firma­
to dalla direzione dell'azien­
da, dal consiglio di fabbrica, 
dai membri della comunità 
•Incontro* e dalla associazio­
ne provinciale dei genitori di 
tossicodipendenti e dalla as­
sociazione intercomunale, 
sancisce, forse per la prima 
volta in Italia, che non si può 
licenziare né punire chi è di­
pendente da una sostanza 
tossica. 

Anzi, dice di più. Dice che 
bisogna finirla con l'emargi­
nazione, che è arrivato 11 mo­
mento di tendere una mano, 
di concedere al tossicodipen­
dente un periodo di tempo in 
cui è esentato dal lavoro, 
senza perderlo. Nell'accordo 
c'è un'implicita ammissione 
l'eroina e arrivata anche in 
fabbrica, è un fenomeno con 
cui bisogna fare 1 conti, che 
riguarda tutti da vicino. 

Pistola è una piccola città, 
In cui il problema della dro­
ga si è fatto grande e sta an­
cora crescendo. La Breda è la 
fabbrica più grossa, 11 serba­
tolo a cui arrivano (diretta­
mente o con gli appalti) tanti 
giovani. Molti di loro hanno 
storie di eroina alle spalle. 
Difficile e forse anche inutile 
quantificare. Ma I casi non 
sono pochi. E certo, qui come 
altrove, 1 cancelli non fanno 
da cordoni sanitari. 

È su questo terreno che 
nasce raccordo. Vediamo co­
sa dice: •Occorre creare all' 
Interno dell'azienda un mo­
vimento d'opinione che sap­
pia affrontare correttamente 
Il problema*. Quindi prima 
di tutto bisogna capire. Ecco 
allora la decisione di fare un 
breve corso sul problemi del 
tossicodipendente per for­
mare in fabbrica un gruppo 
di «referenti IntemKln gra­
do di condurre interventi 
personalizzati nel confronti 
del compagni di lavora 
Quando se ne presenterà I' 

occasione, starà proprio a 
chi vive la realtà della fab­
brica, a stretto contatto con 
gli esperti, creare assieme al 
giovane li programma per 11 
suo «recupero*. 

Nessun provvedimento di­
sciplinare deve essere adot­
tato — si dice testualmente 
nell'accordo — senza aver 
prima tentato un recupero 
ad una responsabile attività 
lavorativa. Il tempo massi­
mo ritenuto sufficiente — 
anche se può variare caso 
per caso — è di un anno: In 
questo periodo l'intervento 
della comunità dovrà essere 
riuscito a sollecitare nel dro­
gato la volontà di scrollarsi 
di dosso la sua dipendenza. È 
compito della direzione e del 
consiglio di fabbrica avviare 
la procedura, segnalando al­
l'assistente sociale la neces­
sità dell'intervento. Se a ri­
chiedere di esser accolti in 
comunità saranno gli stessi 
giovani, «la direzione dell'a­
zienda si impegna, cosi come 
ha fatto nel passato, a conce­
dere una sospensione non re­
tribuita dall'obbligo del ser­
vizio e la conservazione del 
posto di lavoro fino al mo­
mento In cui il programma 
terapeutico sarà compiuto*. 

Orari particolari e perso­
nalizzati potranno essere di­
scussi al termine del pro­
gramma comunitario. In u-
n'aztenda 11 cui consiglio di 
fabbrica è sempre stato at­
tento a questo problema, al 
stabilisce ora con un accordo 
II divieto di lavarsene le ma­
ni e l'obbligo di farsene so­
cialmente carico. Può venire 
dalla fabbrica una risorsa 
per arginare l'estendersi di 
un fenomeno che allarga co­
stantemente i suol confini? 
Quello della Breda è un In­
tervento sperimentale. Da 
Pistola comunque viene l'In­
dicazione di una via concreta 
per rispondere a casi concre­
ti. E chiaro comunque che 
questo spunto è destinato ad 
avere un peso solo se riuscirà 
ad estendersi. 

Mento Dolfi 

Torino: comunicato del PCI 
sulle dimissioni di Ferrara 

TORINO — Il capogruppo comunista al Comune di Torino, 
compagno Giuliano Ferrara, ha presentato le sue dimissioni 
a seguito di un contrasto con l'assessore Balmaa (Indipenden­
te eletto nelle Uste del PCI) per 11 rifiuto di quest'ultimo di 
leggere un comunicato di solidarietà al palestinesi, prima del 
•Concerto per la pace», sabato sera In piazza San Carlo. In un 
comunicato la federazione torinese del PCI richiama l'assi­
duo e concreto Impegno del comunisti, delle amministrazioni 
locali e della popolazione torinese e aggiunge: «Noi slamo più 
che mal convinti della necessità che la mobilitazione cresca, 
duri nel tempo e usi ogni occasione a questo scopo. In tale 
luce anche nel "Concerto per la pace" sarebbe stato opportu­
no che fossero stati ricordati I palestinesi di Sabra e Chatlla. 
Tuttavia proprio 11 livello dell'Impegno delle amministrazio­
ni democratiche e del Comune di Torino In particolare, non 
può consentire critiche, atti e dichiarazioni Ingiustificate, che 
finiscono per oscurare le cose fatte». 

Ticket su tutti i medicinali 
Intanto le Usi sono senza fondi 

MILANO — Botta e risposta a Milano con 11 ministro Altissi­
mo, reduce da Seveso dove — ci tiene a sottolinearlo — «sono 
stato 11 primo ministro In carica a recarmi dal *76 ad oggi*. 

La prima «riforma* della riforma, Il più macroscopico mu­
tamento nell'assistenza farmaceutica, si conferma quella di 
istituire 11 ticket sul medicinali: «Esclusi 300 prodotti farma­
ceutici elencati nel prontuario e facendo una eccezione per 
coloro che hanno pensioni minime, milioni di cittadini pa­
gheranno come negli altri paesi una quota di "partecipazio­
ne"». 

Qual è la cifra che si vuole o si pensa di ottenere dal ticket? 
«La compartecipazione alla spesa del farmaco, risponde 11 

ministro, non è ancora stata definita. Potrà essere del 20 per 
cento, oppure del 30 o del 40. Dipende dalla decisione finale. 
In sostanza, questo Introito dovrebbe coprire 1.000-1.500 del 
30.500 miliardi della spesa sanitaria prevista per l'83». 

Nel frattempo, non si sa ancora se 11 ministro del Tesoro 
Andreatta, al quale Altissimo ha rimandato la «palla», ripia­
nerà Il debito di 2.900 miliardi dell'82. Senza questi soldi mol­
te unità sanitarie locali minacciano di gettare la spugna. 
Alcuni ospedali liguri di Importanza nazionale hanno già 
annunciato che stanno per sospendere I servizi. Proprio oggi 
a Roma sarà ricevuta dal ministro una delegazione di cui 
fanno parte 11 Presidente nazionale dell'Ordine del medici, 
Eolo Parodi, 11 sindaco Cerofollni e l'assessore alla Sanità 
della Regione Liguria. A questo porta 11 non aver ancora 
definito, alla fine di settembre, quanti soldi si possono spen­
dere per 1*82, con 11 risultato che ospedali e USL non possono 
fare 1 conti né tantomeno promettere di pagare I creditori. 

Protesta dell'Unione ciechi: 
in 20 si autocarcerano a Roma 

ROMA — Venti ciechi, rappresentanti dell'Unione ciechi Ita­
liani si sono chiusi nella sala Borromlni per protestare contro 
l'incomprensione del governo nei confronti dei non vedenti. 
Il gruppo di ciechi ha deciso «l'autocarcerazlone» ad oltranza 
fino a quando «le giuste rivendicazioni * informa un comu­
nicato — del non vedenti saranno formalmente accolte*. 

L'Unione ciechi Italiani denuncia la mancata attuazione di 
leggi, l'insabbiamento di proposte di legge, le discriminazioni 
di ogni genere. L'Uci chiede l'equiparazione da parte del mi­
nistero del Tesoro della indennità di accompagnamento del 
ciechi civili assoluti a quella del ciechi di guerra, come previ­
sto dalle recenti leggi. Rivendicati anche 11 formale Impegno 
per la copertura della legge che prevede una Indennità di 
accompagnamento al ciechi venteslmlsti e l'equiparazione da 
parte del ministero dell'Interno del limite di reddito per I 
cosiddetti «ciechi venteslmlsti» e quella del ciechi assoluti e 
formale Impegno per l'aumento con legge di tale limite alme­
no di lire 12 milioni annui. 

All'università per stranieri 
eletto rettore il de Spitella 

PERUGIA — È Giorgio Spitella, senatore della DC e membro 
della Direzione nazionale dello scudocroclato, il nuovo retto­
re di Palazzo Gallenga. Ad eleggerlo sono stati ieri pomerig­
gio a Perugia 1 componenti del consiglio accademico e del 
consiglio di amministrazione dell'Università per stranieri. 
Spitella ha raccolto 19 voti su un totale di 30 elettori. L'altro 
candidato, l'avvocato Steli Zaganelli, ha ottenuto 11 voti. 

L'Università per stranieri era priva di guida dal luglio scor­
so quando 11 neo rettore, prof. Vincenzo Calanello, si dimise 
per contrasti sorti con il consiglio accademico. La candidatu­
ra Spitella era stata nel giorni scorsi al centro di numerose 
polemiche e di dure critiche da parte delle Istituzioni locali. 
•È una candidatura di parte — era stato detto — troppo 
caratterizzata politicamente, che segna una profonda rottura 
con un passato che aveva sempre visto prevalere la ricerca 
della massima unità di convergenza tra le forze politiche, 
sociali e culturali di Perugia nell'elezione del rettore*. 

La scelta di Spitella, appoggiata da gran parte del corpo 
accademico dell'Università, ha prodotto, invece, una profon­
da spaccatura all'interno del consiglio di amministrazione. 
Una lacerazione che provocherà ulteriori difficoltà alla vita 
dell'ateneo. Ha prevalso, dunque, la logica di potere e a nulla 
è valsa l'obiezione, da più parti sollevata, che la carica di 
rettore di Palazzo Gallenga, così come di tutte le altre univer­
sità italiane, è Incompatibile con quella di parlamentare. 

Milano: 100 maestri della CISL 
si iscrìvono alla CGIL-scuola 

MILANO—Un centinaio di dirigenti e militanti nel sindaca­
to della scuola elementare SINASCEL-CISL ha deciso Ieri, 
nel corso di un con regno organizzato a Milano, di abbando-
nare le propria organiszazione sindacale e di confluire nella 
CGIL-scuola. La decisione è stata presa da quella parte del 
SINASCEL milanese die faceva riferimento al gruppo di «De-
mocrazla di base» e che è stato messo In minoranza neirulti-
mo congresso provinciale di organlrTarione. 

Le motivazioni dell'abbandono delta CISL e della con­
fluenza nella CGIL-scuola sono state illustrate durante il 
convegno organizzato ieri al convitto Longone: la segreteria 
del SINASCEL-CISL, è stato detto, ha operato scelte autori­
tarie ainntemo e di rottura dell'unità sindacale all'esterna 
La prova più grave viene dalle ultime elezioni per gli organi 
collegiali: 11 SINASCEL si è schierato In aperto antagonismo 
con Con, e UIL, alleandosi Invece alle forze della destra 
cattolica. Questa scelta, è la rlproposlzione di vecchi collate-
ralisml che la lotta sindacale di questi anni Indicava come del 
tutto superati. 

Ma U contrasto con 11 SINASCEL-CISL del quadri e del 
militanti che l'hanno abbandonato, riguarda anche alcuni 
contenuti specifici dell'attuale linea espi essa dalla maggio­
ranza di quel sindacato: dalla Uuiea come Utolo di studio per 
tutti gli Insegnanti, all'abolizione del maestro unico, dal rap­
porto con le altre organizzazioni sindacali, al reclutamento 
attraverso concorso. 

Grave lutto del compagno Lajolo 
per la scomparsa della moglie 

TORINO ~ E rnorta Ieri M una cltnlcmtortneaeR^>eetULa^ 
lo, moglie di Davide Lajolo (Uttssey Rosetta aveva 6» anni I 
funerali si teiraimo domani, giovedì, a Vmchlo d'Asti. Al caro 
compagno Ulisse, alla figlia Laurana, del comitato direttivo 
deireidlAs«ealgen«iroàltoArchlaisdttecc<¥k)g»ansed«l 
PCI, in parttcotare del Comitato ragionale lombardo e «Jena 
Federazione milanese, a del lumpaanl delTUnità. 
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